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La collana Urbinoir Studi è nata nel 2013 come strumento di comunicazione e condivisione di 
un progetto che riunisce studiosi e scrittori intorno a tematiche letterarie e culturali legate al 
noir e alla “crime fiction”, con il proposito di alternare volumi i cui contenuti siano direttamen-
te correlati ai convegni Urbinoir con monografie su temi che si muovano comunque in territo-
ri di confine. 
Dal 2025 è pubblicata da Urbino University Press, e continua a porsi come un osservatorio di-
namico sul nostro presente, un’epoca che ci invita con forza a una riflessione sociale e culturale 
sui modelli educativi e formativi e sulle capacità critiche della cittadinanza che nella confusione 
mediatica hanno più che mai bisogno di ritrovare nell’Accademia dei punti di riferimento auto-
revoli. Il genere noir contribuisce oggi a riflettere su esperienze vissute e condivise legate all’an-
sia, alla decadenza, alla natura sistemica della violenza e al crescente senso di incertezza (sul piano 
sociale, politico, giuridico, ambientale). La collana porta avanti una ricerca condivisa tra diverse 
aree disciplinari e permette un’interazione sia a livello istituzionale (ad esempio tra Accademia e 
Territorio), sia a livello interpersonale (tra studenti, docenti, lettori, scrittori, traduttori, opera-
tori turistico-culturali) concorrendo all’organizzazione degli eventi di Urbinoir (convegni, pre-
sentazioni di libri, ecc.) che godono di grande visibilità e hanno un’ampia ricaduta sul territorio. 
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